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MONTECAMPIONE PAESE NORMALE (28) 
 

MONTECAMPIONE PAESE FANTASMA : IL DESERTO DELLE SECONDE CASE 
CHE A LORSIGNORI  PIACE PERCHÉ LO CONSIDERANO "COSA LORO" 

  
È stata una residente anagrafica di Montecampione a cogliere il PROBLEMA DI MONTECAMPIONE, “deserto” per quasi tutto 
l’anno. 
Ne abbiamo pubblicato il post senza rivelare l'identità, così come abbiamo fatto con la mail di un consorziato. Solo che questa era 
riferita anche al comportamento di lorsignori che si sono scatenati con i soliti insulti. 
 
Il problema per Montecampione, ormai sono purtroppo anche (ed a questo punto soprattutto)  loro che, non si sa (ancora) per quale 
loro motivo vogliano fare della nostra località, delle ns. case, un posto chiuso, gestito come un clan, con pochi gruppi e sottogruppi di 
"potere" (così lo chiamano e lo coltivano), dove se sei ossequiente vieni cooptato, sennò vieni emarginato !  
 
E loro sanno che c’è chi soffre ad essere messo fuori dal gruppo ed accetta di subire qualsiasi sopruso, per evitare l’esclusione. 
  
Lorsignori  hanno puntato tutto su Montecampione ? Non hanno altre prospettive ? Fatti loro, se vogliono viverlo in questo modo !  
 

Non pensino però di poter imporre a tutti gli altri questo loro modo di essere e di coinvolgerli a forza nei loro piani. 
 
Tutto questo, infatti, riguarda non pıù la sfera personale, ma quella sociale, economica e politica di Montecampione, CHE NON 
PUÒ E NON DEVE ESSERE "COSA LORO". 
 
Da quello che scrivono, da quello che fanno, dalle azioni giudiziarie che hanno intrapreso, intendono imporre a tutti il disegno 
che perseguono di loro "PARCO GIOCHI" privato, con le sue tipiche "regole". 
  
Lo chiamano infatti “VILLAGGIO TURISTICO” e per realizzarlo  intendono imporre a tutti di pagarglielo a suon di milioni e 
milioni (che loro gestirebbero), con in più tutte le responsabilità della gestione di un intero paese (completamente a carico dei 
consorziati) . 
 

Questo e non altro, infatti è quella “convenzione” che vogliono firmare con i comuni ! 
 
Il regime di censura, oltre a quello complementare del sospetto, sono necessari alla organizzazione di questa che potremmo liquidare 
come una sciocchezza o una assurdità, se non fosse invece un pericolo concreto che lorsignori hanno scritto nero su bianco. 
 
Dunque, secondo loro, nessuno deve permettersi di esprimere pareri personali e, men che meno, di criticare. 
E chi lo fa è  da mettere alla gogna, partendo dal presupposto che la critica  non è farina del suo sacco, ma di quella SPECTRE  che, 
per loro, è il COMITATO. Addirittura (e senza nemmeno rendersi conto del  ridicolo), secondo loro, anche una mail di pacata e 
civile critica inviata al Consorzio da un consorziato … l'avremmo scritta noi e non chi l'ha inviata… !  
Ma, purtroppo per loro, chiusi come sono nel loro recinto, non si rendono conto che fuori c'è il mondo vero. Lorsignori e contorno 
hanno una paura folle della realtà che poi, per certi ambiti o scale di rapporti, equivale alla verità. 
 
Accecàti da questa loro "posizione" non hanno così visto, o non hanno voluto vedere, i contenuti, ben più critici del titolo, sul quale si 
sono invece soffermati. 
Gli articoli di Brescia Oggi, che qui sotto ripubblichiamo, (sono tre nella stessa pagina, oltre ad una foto che da sola vale più di tanti 
articoli !!), rappresentano la realtà-verità di Montecampione : 
  

1) lo stato di abbandono da parte dei Comuni che hanno il dovere di vigilare e che invece fanno di tutto per stare bene attenti 
a non fare niente per non creare "precedenti"; 
 

2) Montecampione  ridotto a mero "agglomerato di seconde case" che "non è sufficiente a garantirgli la crescita economica"; 
 

3) la imminente vendita all'asta fallimentare di cespiti che costituiscono opere di urbanizzazione primaria che il Comune di 
Artogne rifiuta ancora di acquisire al demanio per non compromettere la pretesa extraterritorialità di 
Montecampione; 
 

4) mancanza di posti letto (altro segno di “disinteresse finalizzato” da parte dei Comuni che hanno già ucciso la località nella 
culla, violando le loro stesse convenzioni); 
 

5) La foto di Montecampione definita "ai tempi d'oro", quando ancora c'era il piazzale davanti alla seggiovia che accoglieva 
tanti sciatori. Oggi al suo posto ci sono parcheggi interrati dove il Comune di Artogne non ha impedito che fosse 
"boxerizzato" il primo piano, mentre non ha curato che fossero costruiti a norma gli altri due piani. 

 
E sopra c'è quell’ ecomostro dell' "Ente" Splaza (non il condominio, che lì non esiste !), di proprietà oggi quasi tutto del fallimento 
Alpiaz, ma ancora in mano ad un "erede di Alpiaz" che lo gestisce : chissà perché PROPRIO LUI !! Fato, destino, chissà ? 
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ECCO, NOI QUINDI LAVORIAMO AFFINCHÉ COME "eredi di Alpiaz" RIMANGANO QUELLI VERI  E PERCHÉ QUESTA 
"EREDITÀ" NON CI CADA ADDOSSO ROVINOSAMENTE, COME lorsignori in Consorzio VORREBBERO CHE 
ACCADESSE.  
ED È SOLO QUESTO IL MOTIVO DEI LORO STRILLI ISTERICI :  
 
purtroppo per loro c’è sempre più gente che ha capito cosa stanno facendo e dunque prende le… necessarie 
CONTROMISURE ! 
 

SIA COMUNQUE BEN CHIARO : 
 

SE CI DOVESSERO RIUSCIRE CON LA "convenzione", OPPURE CON ALTRI MARCHINGEGNI,                         
ALLORA  A PAGARE TUTTO RIMARRANNO SOLO lorsignori   E CHI HA FIRMATO,                                          

PERCHÉ LA FIRMA DELLA controfigura O DI CHI PER lui  
EQUIVARRÀ AD UN BEL : 

  

LIBERI TUTTI  !!! 
 

 

01.09.2017 

 

 

            Paese Normale 

       www.comitatomontecampione.it  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segue articolo di Brescia Oggi del 27/08/17  
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